
 

 

Francobollo commemorativo di Libero Grassi, nel centenario della nascita 

 

 

Il Ministero emette il 19 luglio 2024 un francobollo commemorativo di Libero Grassi, nel centenario della nascita. 

La vignetta raffigura un ritratto di Libero Grassi che, con coraggio e fermezza, si è fatto paladino di una libera 

imprenditoria la cui voce fu fermata dalla mafia. 

Completano il francobollo le legende “LIBERO GRASSI”, “VITTIMA DELLA MAFIA” e “1924 - 1991”, la scritta “ITALIA” e 

l’indicazione tariffaria “B”. 

Tiratura: duecentocinquantamila venti esemplari 

Indicazione tariffaria “B” 

Bozzettista: Matias Hermo 

Caratteristiche del francobollo: 

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia; colori: cinque; carta: 

bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente; grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, Kraft 

monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); formato carta: 

30 x 40 mm.; formato stampa: 30 x 36 mm.; formato tracciatura: 37 x 46 mm.; dentellatura: 11, effettuata con 

fustellatura. 

Caratteristiche del foglio: 

Quarantacinque esemplari più la riproduzione del logo MIMIT monocromatico sulla cimosa. 

 



 
 
 

 
      
     
 

 Poste Italiane comunica che oggi 19 luglio 2024 viene emesso dal Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy un francobollo commemorativo di Libero Grassi, nel centenario della nascita, 
relativo al valore della tariffa B pari a 1,25€. 

 Tiratura: duecenticinquantamilaventi esemplari 
Foglio: quarantacinque esemplari. 

  
Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia, su 
carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente.  
 
Bozzetto a cura di Matias Hermo. 

 
La vignetta raffigura un ritratto di Libero Grassi che, con coraggio e fermezza, si è fatto paladino di 
una libera imprenditoria la cui voce fu fermata dalla mafia. 
 
Completano il francobollo la legenda “LIBERO GRASSI”, “VITTIMA DELLA MAFIA”, le date “1924 
– 1991”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione tariffaria “B”. 
 
L’annullo primo giorno di emissione sarà disponibile presso l’ufficio postale di Palermo Centro. 
 
Il francobollo e i prodotti filatelici correlati, cartoline, tessere e bollettini illustrativi saranno 
disponibili presso gli Uffici Postali con sportello filatelico, gli “Spazio Filatelia” di Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Roma, Roma 1, Torino, Trieste, Venezia, Verona e sul sito filatelia.poste.it. 
 
Per l’occasione è stata realizzata anche una cartella filatelica in formato A4 a tre ante, 
contenente una quartina di francobolli, un francobollo singolo, una cartolina annullata ed 
affrancata, una busta primo giorno di emissione e il bollettino illustrativo, al prezzo di 20€. 
 

http://www.poste.it/


 
Emissione di un francobollo commemorativo di Libero Grassi, nel centenario della nascita 
 
                                                                                                                                

                                                   
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data di emissione: 19 luglio 2024. 
Valore: tariffa B. 

Tiratura: duecentocinquantamilaventi esemplari. 
Vignetta: raffigura un ritratto di Libero Grassi che, con coraggio e fermezza, si è 

fatto paladino di una libera imprenditoria la cui voce fu fermata dalla 
mafia. Completano il francobollo le legende “LIBERO GRASSI”, 
“VITTIMA DELLA MAFIA” e “1924 – 1991”, la scritta “ITALIA” e 
l’indicazione tariffaria “B”. 

Bozzettista: Matias Hermo. 
Stampa: Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia. 

Colori: cinque. 
Carta: bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente. 

Grammatura: 90 g/mq. 
Supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq. 

Adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco). 
Formato carta: 

Formato stampa: 
30 x 40 mm. 
30 x 36 mm. 

Formato tracciatura: 37 x  46 mm. 
Dentellatura: 11 effettuata con fustellatura. 

Caratteristiche del foglio: 
 

Codice: 

quarantacinque esemplari più la riproduzione del logo MIMIT 
monocromatico sulla cimosa. 
1000002471. 

  

 
Prodotti filatelici correlati 

 

Bollettino illustrativo: € 5,00, cod. 1060016146. 
Busta Primo Giorno: € 2,55, cod. 1060016147. 

Cartolina non obliterata: € 1,30, cod. 1060016148. 
 Cartolina obliterata: € 2,50, cod. 1060016149. 

Folder: 
 

Tessera: 

€ 20,00, formato A4 3 ante, tiratura 1.600 esemplari numerati,  
cod. 1060016150. 
€ 2,50, tiratura 1.500 esemplari numerati, cod. 1060016151. 
 

 

A commento dell’emissione viene realizzato il bollettino illustrativo con articolo a firma dei figli Alice e Davide 
e del nipote Alfredo. 

Lo Sportello Filatelico dell’Ufficio Postale di Palermo Centro utilizzerà, il giorno di emissione, l’annullo 
speciale realizzato da Filatelia di Poste Italiane. 

Il francobollo ed i prodotti filatelici correlati possono essere acquistati presso gli Uffici Postali abilitati, gli 
“Spazio Filatelia” di Firenze, Genova, Milano, Napoli, Roma, Roma 1, Torino, Trieste, Venezia, Verona e sul 
sito filatelia.poste.it. 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy è l’Autorità emittente dei francobolli. 

Roma, 19 luglio 2024  



 
 
 

Testo bollettino 
 

“Caro estortore,  

Volevo avvertire il nostro ignoto estortore che non siamo disponibili a dare contributi 

e ci siamo messi sotto la protezione della Polizia.”  

Con questa lettera pubblicata sul Giornale di Sicilia il 10 gennaio del 1991, 

l’imprenditore palermitano Libero Grassi denuncia pubblicamente i tentativi di 

estorsione subiti.  

Lo fa nella speranza che altri colleghi si uniscano alla sua iniziativa, ma lungi 

dall’ottenere il risultato sperato, molti negano l’esistenza del fenomeno e lo accusano 

di mettere in cattiva luce l’imprenditoria siciliana.  

Invitato a Samarcanda dal giornalista Michele Santoro, Libero risponde a tutti coloro 

che vedono l’estorsione come un fenomeno al quale tocca rassegnarsi: “Se tutti si 

comportano come me, si distruggono le industrie? Se tutti si comportano come me… 

si distruggono gli estortori”, aggiungendo che cedere alle richieste mafiose sarebbe 

“una rinunzia alla [sua] dignità di imprenditore”.  

Con queste parole, Libero Grassi pianta i semi dell’impegno anti-racket in diretta 

nazionale.  

Lo fa di fronte a un Paese che ha sempre ignorato, o ancora peggio normalizzato, 

l’esistenza della mafia, ed elevato la connivenza con i mafiosi a reato ineluttabile e 

giustificabile.  

E la cui reazione si farà attendere ancora parecchi anni.  

“Un intero popolo che paga il pizzo è un popolo senza dignità”.  

Con queste parole concepite da alcuni ragazzi – nipoti li avrebbe chiamati Pina – ha 

finalmente inizio nell’estate del 2004 quella rivoluzione culturale che Libero tanto 

aveva desiderato per Palermo.  

Per raccogliere i frutti della denuncia di Libero è servita forza. La forza di chi non si 

riconosce in un mondo dove regnano omertà e indifferenza; la forza della rabbia dei 

familiari delle vittime che non accettano l’indolenza del mondo; e innanzitutto la 

forza di uno Stato che sia pronto a schierarsi dalla parte della dignità e dell’onestà.  

Possa il francobollo emesso in memoria di Libero Grassi in occasione del centenario 

della sua nascita, essere il simbolo di questo Stato. 

 

I figli Alice e Davide, e il nipote Alfredo 


